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Premessa. 

 

Lo scorso anno sono state portate a termine le opere relative all’intervento di “riqualificazione 

del piazzale E.Curie”, ubicato in Castagneto Carducci ai margini del centro storico, per quanto 

concerne il “primo stralcio funzionale dei lavori”, che ha interessato la parte a quota più alta 

di maggiori dimensioni, il così detto “belvedere”, con opere di aggiustamento della 

vegetazione presente, con la sistemazione dei percorsi pedonali, il recupero delle murature, 

il recupero dell’originaria fontana al centro del parco e gli altri interventi previsti, portati a 

termine secondo quanto indicato nell’autorizzazione della Soprintendenza archeologia, belle 

arti e paesaggio per le provincie di Pisa e Livorno - prot. n.12863 del 02/08/2019 ai sensi 

dell’art.21 comma 4 d.lgs.42/2004 – concernente l’intero intervento. 

Nel corrente anno, l’amministrazione Comunale, intende completare l’opera per la porzione 

a quota più bassa (planimetria che segue). 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

Fatto salvo quanto previsto nella citata autorizzazione, è emersa ad oggi, da parte della 

Amministrazione Comunale, l’esigenza di una variante finalizzata a destinare la parte 

pianeggiante di questa zona ad area gioco per bambini, realizzando anche un nuovo 

percorso di collegamento tra la via Cairoli ed il “belvedere” stesso, attualmente direttamente 

raggiungibile solo tramite la scala ai margini del centro storico (in verde nella plan. qui sopra). 
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Relazione tecnica. 

     

Lo stato di fatto. 

La parte interessata dalle opere, come indicato, è quella a quota minore, ai margini della via 

Cairoli, circa 6m più in basso dell’altra;  è delimitata ad est da un muro interno di sostegno, 

del tipo “a gravità a gradoni”,  in muratura di pietrame faccia a vista, con una sovrastruttura, 

anch'essa in muratura (ma intonacata, che è già stata sistemata durante gli interventi del 

primo stralcio funzionale) a formare un parapetto avente altezza di 1,10m e 0,55m di 

spessore; tale parapetto è presente anche sulle altre porzioni, ovvero quella prospiciente la 

via Cairoli e l’altra, lato ovest, dalla parte delle proprietà private.  

L’area oggetto di intervento è collegata alla via pubblica (via Cairoli) tramite una scala in 

muratura che sbarca in prossimità della base del muro interno di cui sopra e alla parte alta 

del piazzale Curiel, tramite una rampa (a sud-ovest) attualmente inghiaiata. La porzione di 

terreno prospiciente la via Cairoli a nord e le proprietà private ad ovest, è pianeggiante e si 

raccorda alla parte alta del belvedere, lato sud-est, tramite una serie di “gradoni”.  

 Il muro interno mostra caratteristiche costruttive e materiali diversi da quelli riscontrati nelle 

restanti porzioni di muratura perimetrale, essendo formato con pietrame di altro tipo e 

pezzatura, con disposizione irregolare e commenti in gran parte privi di malta; inoltre, mentre 

la muratura perimetrale presenta una scarpa esterna, questa ha paramento ad estradosso 

sostanzialmente verticale, con gradone interno. Lo studio effettuato a suo tempo, attraverso 

il rilievo dello stato di fatto ed una serie di sondaggi, ha avuto lo scopo di verificare le 

condizioni generali del manufatto, la compatibilità delle opere previste nel progetto di 

riqualificazione con le condizioni del muro, dal punto di vista tecnico funzionale e in relazione 

al contesto dell'opera; la compatibilità e la congruenza con i rilievi e le indagini geologiche, 

finalizzate a caratterizzare i terreni sui quali l'opera è stata eretta.  

Si è dunque proceduto al fine di individuare la soluzione che presenta il miglior rapporto tra 

costi e benefici, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e “prestazioni” da fornire.  
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Restano sostanzialmente invariate le opere di cui alla citata autorizzazione della 

Soprintendenza; nel merito, relativamente alle presenti opere, è opportuno rilevare che il 

primo intervento da eseguire riguarda il servizio igienico ubicato al di sotto della scala che 

collega il belvedere al centro storico (in verde nella planimetria, quindi nella zona più alta). Sarà poi 

oggetto di intervento anche la parte del muro lato ovest (come previsto nella autorizzazione) dove è 

presente una lesione verticale caratterizzata da un'ampiezza variabile tra i 2cm in basso ed 

i 5cm in prossimità della testa del muro, in corrispondenza del cambio di direzione del muro 

stesso (indicata con la freccia nella planimetria qui sopra). Fatta salva la lesione, riportando quanto 

esposto nella documentazione relativa all’intervento generale, l’esame dello stato di fatto 

evidenzia in generale, una muratura avente una buona tessitura, con i singoli elementi lapidei 

di dimensioni uniformi, a spigolo vivo, con i commenti di malta in genere integri e paramento 

murario che non presenta esiti degni di nota, risultando del tutto privo di “patologie” 

significative (non ci sono “spanciamenti” o altre lesioni). Inoltre il “quadro fessurativo” è stato 

tenuto sotto controllo a datare almeno dal settembre del 2018, tramite la posa in opera di 

“fessurimetri” che, alla data della presente, non hanno evidenziato movimenti. E’ stata inoltre 

riscontrata sulla muratura prospiciente la via Cairoli, lato nord, una porzione di circa 70-80 

cm di altezza, ai margini del parapetto, dove i commenti della pietra faccia a vista risultano 

scarniti: si è ritenuto di procedere anche al loro ripristino. Come dichiarato in premessa e 

fatte salve le altre opere di cui alla citata autorizzazione, tra le specifiche esigenze da 

soddisfare, la “variante” che caratterizza questo intervento, oltre alla destinazione della  
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porzione “pianeggiante” ad area gioco per bambini, consiste nella realizzazione di un 

percorso alternativo per  raggiungere il belvedere dalla via Cairoli. 

  

Gli interventi di progetto. 

Il primo intervento concerne dunque la ristrutturazione del servizio igienico ubicato nel 

sottoscala alla quota più alta. Il locale è diviso in due parti da una parete interna che ha 

un’apertura centrale; nell’insieme si rilevano dimensioni congrue per l’utilizzo da parte di 

disabili, sia per le aperture che per gli altri spazi di manovra. La prima parte, all’ingresso, 

ospita il lavabo e la seconda il wc: l’impianto idraulico è efficiente inclusi gli apparecchi 

sanitari, ma si è comunque prevista la sostituzione del wc e della rubinetteria del lavabo. Il 

pavimento del locale è in buono stato, mentre il rivestimento deve essere demolito e rifatto; 

è prevista la sostituzione degli infissi (porte e finestre), la fornitura e posa in opera di un nuovo 

corpo illuminante e le ordinarie opere di finitura, come da computo. Successivamente si dovrà 

procedere alla sistemazione del terreno alla base del muro interno, a quota inferiore secondo 

quanto riportato negli elaborati grafici. Completata la sistemazione del terreno alla base del 

muro, con la definitiva attribuzione delle quote di progetto, si potrà mettere mano al 

paramento murario. Nel merito per le murature non ci sono cambiamenti rispetto a quanto 

indicato nel progetto generale approvato dalla Soprintendenza; si tratta di tipologia in 

pietrame del tipo “a gravità”; come risulta dalla documentazione fotografica agli atti, la base 

del muro lato ovest è impostata su terreni di proprietà private, che interessano tutta la zona 

compresa tra la via Cairoli e la via Gramsci, occupata da vegetazione ed alberature di diverse 

essenze, che si sviluppano proprio ai margini del paramento murario : nel prenderne atto, si 

è data una valutazione specifica per la realizzazione dei ponteggi in tale zona ( si veda 

computo specifico).  

Riportando quanto in atti, con riferimento al D.M. del 17/1/2018 NTC Cap.8 8.3., dalle 

verifiche eseguite sullo stato di fatto, emerge che il quadro fessurativo riscontrato non ha 

caratteristiche tali da imporre interventi strutturali sul muro e non è ascrivibile a problematiche 

di tipo statico. Si procederà quindi con il risarcimento della lesione del muro lato ovest, tramite 

fornitura e posa in opera di barre elicoidali tipo Mapei in acciaio inox AISI 316  diametro 12mm 

lunghezza 100cm, da applicarsi a secco, previa esecuzione di apposito foro pilota, in ragione  
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di 1/60cm, specifiche per il ripristino di stati fessurativi; si procederà quindi con la sigillatura 

e stuccatura della lesione e del foro che ospita la barra, mediante idonea malta tipo Mapei 

Mape Warp 12 o di analoghe caratteristiche prestazionali, avente colore uguale a quello della 

malta dei giunti esistenti. 

Di seguito si riporta la “procedura tecnica” di intervento per la cucitura di lesioni su muratura 

faccia a vista con la precisazione che si è fatto riferimento a prodotti “Mapei”, ritenuti di 

provata qualità ed affidabilità: resta inteso che l’Appaltatore potrà utilizzare prodotti alternativi, 

aventi analoghe caratteristiche prestazionali, fatto salvo il nulla osta del RUP e della 

Direzione Lavori. 

PROCEDURA TECNICA DI INTERVENTO. 

La cucitura di lesioni su muratura faccia a vista può essere effettuata mediante barre elicoidali 

in acciaio inox AISI 36 ad altissima resistenza MAPEI STEEL DRY 316 innestate a secco e 

disposte in maniera incrociata e sfalsata lungo la lesione. 

Prima di eseguire la cucitura, in funzione dell'entità della lesione, è possibile eseguire l'inie-

zione. Terminata tale operazione, si procede come di seguito descritto: 

• Partire da un lato della muratura interessata dalla lesione e realizzare dei fori 

pilota di diametro minore a quello della barra elicoidale che verrà installata, sino 

ad intercettare l'altro lato. 

• Rimuovere tutto il materiale incoerente presente all'interno dei fori mediante 

aria compressa. 

• Innestare, per ogni foro realizzato, la barra MAPEI STEEL DRY 316 all'interno del 

foro mediante l'apposito Mandrino per Mapei Steel che dovrà essere installato su 

trapano con attacco SDS. La barra verrà inserita attraverso percussione dentro al 

pre-foro fino a completo inserimento della stessa. In funzione della lunghezza della 

barra elicoidale è possibile prevedere l'impiego delle Prolunghe per Mapei Steel. 

•  La barra verrà innestata fino alla completa infissione della stessa. 

• Stuccare, una volta terminato l'inserimento della barra elicoidale, con malta 

PLANITOP HDM RESTAURO. 

 
Per quanto concerne l’intervento previsto sul muro prospiciente la via Cairoli, nella porzione 

alla base del parapetto, per una altezza di circa 70-80cm, si dovrà provvedere mediante 

pulitura accurata dei giunti, successiva spazzolatura, lavatura prolungata delle connettiture,  
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e successiva stuccatura profonda dei giunti con malta. Le considerazioni fatte per la muratura 

lato ovest, valgono anche per la muratura interna, che delimita la porzione a quota minore: 

per questa muratura si procederà alla stuccatura di recupero del paramento in pietra faccia 

a vista, su superficie piana verticale esterna, mediante scarnitura profonda e accurata dei 

giunti, spazzolatura della muratura, composta da conci irregolari, lavatura prolungata delle 

connettiture, successiva stuccatura profonda dei giunti con malta di calce idraulica a basso 

contenuto di sali e finitura superficiale, compresa integrazione e completamento di elementi 

di materiale lapideo mancanti.  

La scala di collegamento alla via Cairoli è in muratura ed è previsto il ripristino, sia per quanto 

concerne le murature di ambito che per le due rampe. 

Per le restanti opere da eseguire in questa porzione a quota minore (percorso di 

collegamento) si è dovuto necessariamente tenere conto che essa è raggiungibile, dal punto 

di vista “operativo”, attraversando la zona più alta, già sistemata, con percorsi che hanno 

dimensione trasversale limitata, sono stati pavimentati, come da prescrizione della 

Soprintendenza, per consentire il transito pedonale e, saltuariamente, di mezzi leggeri 

eventualmente impiegati per le opere di manutenzione: non sono dimensionati per il transito 

di mezzi pesanti.  

La scelta si è quindi orientata sull’impiego di materiali naturali, cercando soluzioni esecutive 

tali da consentire la realizzazione degli interventi previsti con possibilità di trasporto e 

assemblaggio sul posto quanto più agevole possibile, mantenendo, come già indicato in 

precedenza, le tecniche di ingegneria naturalistica per le altre opere, che restano 

sostanzialmente invariate, fatti salvi i modesti aggiustamenti dovuti alla presenza del nuovo 

percorso. Si è già precisato che nell’area di cui si tratta è presente, lato nord, una scala in 

muratura che la collega alla via Cairoli ma, per accedere alla quota maggiore (al “belvedere”) 

non ci sono percorsi pedonali agevolmente “fruibili”, in quanto l’unico collegamento è 

costituito dalla rampa attualmente inghiaiata, lato ovest, che ha una pendenza di circa il 20% 

(quindi non compatibile); ne è prevista la pavimentazione ed in particolare si ritiene di 

utilizzarla come “rampa di servizio” per le saltuarie operazioni di manutenzione, di norma 

chiusa in alto dall’attuale staccionata in filagne di castagno che presenta, in corrispondenza 

della rampa stessa, una porzione mobile, al fine di consentirne l’utilizzo in caso di necessità. 
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Secondo quanto esposto, per la realizzazione del nuovo percorso di collegamento alla quota 

maggiore, si è pensato all’uso del legname di abete certificato CE secondo la UNI EN 14081-

1-2016, con sezione rettangolare, tavole (400x25x5)cm in essenza che ha ottima resistenza 

alle intemperie;  le tavole possono essere agevolmente trasportate e lavorate in falegnameria, 

predisposte e trasportate in cantiere per essere assemblate a mano (…una tavola pesa circa 

30kg).  

Il nuovo percorso, concepito alla stregua di un “marciapiede”, interamente in legname, sarà 

costituito da un primo tratto in piano, che si sviluppa dallo sbarco della scala esistente in 

muratura fino all’imbocco di una nuova scala, di 120cm di larghezza utile (con 

dimensionamento 2a+p=63cm) caratterizzata da quattro rampe rispettivamente di 12, 9, 9 e 

2 alzate, per superare un dislivello totale di 576cm, con tre pianerottoli intermedi. 

 

L’imbocco è previsto alla base del muro di confine tra le due zone, con lo sbarco al “belvedere” 

sulla porzione pavimentata, lasciando inalterati gli alberi esistenti (cipressi), escluso uno di 

essi che dovrà essere abbattuto in quanto troppo vicino ad un altro.  

Seguendo l’andamento del terreno, l’intervento comporterà movimenti di terra del tutto 

trascurabili, come indicato negli elaborati allegati, nei quali si evidenziano due sezioni 

longitudinali (Ap1 eAp2) ravvicinate (disposte ad una distanza pari all’ampiezza del percorso), 

in modo da far rilevare che il terreno, in questa zona, ruota verso sud-ovest;  

(vedi foto); ne risulta un D di circa 2,5 mc di terra, facilmente utilizzabili in loco, data 

l’estensione dell’area. 

Le porzioni in piano, le rampe della scala e i pianerottoli saranno vincolati a pali di castagno  

stagionato infissi nel terreno (i pali in castagno hanno una durata eccellente, per quanto infissi 

nel terreno: il legno di castagno ha un'ottima resistenza all'esterno, in quanto possiede 

naturalmente un antiparassitario e antimuffa -tannino- non ha bisogno di alcun trattamento o 

verniciatura e può durare fino a 25 anni) e “posati” su un cassonetto di materiale drenante; 

l’ubicazione del percorso e della scala è tale da costituire una continuità con quella in 

muratura sulla via Cairoli, senza interferire con la restante porzione che, come indicato, sarà 

destinata ad area gioco per bambini e pavimentata con pavimento anti-trauma: quest’ultimo 

è “drenante” e deve essere posato su cassonetto di circa 20cm di spessore di  stabilizzato, 

opportunamente compattato e rullato .  
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Restano sostanzialmente invariati tutti gli altri interventi di cui alla citata autorizzazione per 

questa zona. E’ prevista, quindi, la risagomatura dei gradoni in terra, utilizzando “palizzate” 

semplici in legname, caratterizzate da una serie di pali verticali di diametro maggiore (12cm) 

e di essenza forte (castagno) da infiggere nel terreno a profondità adeguata, aventi altezza 

variabile (max.1,4m f.t.) ed una serie di pali orizzontali sovrapposti di diametro minore (8cm), 

da disporre sul lato di monte dei pali verticali, in modo da formare una parete per il 

contenimento del terreno. Ferma restando la necessità di effettuare le dovute verifiche 

preliminari, per i possibili cambiamenti riscontrabili nello stato di fatto a causa dei fenomeni 

meteo di forte intensità e breve durata, secondo quanto riportato negli elaborati grafici, la 

compensazione tra sterri e riporti, nella realizzazione dei gradoni, comporta un D di circa 10 

mc complessivi, che possono essere agevolmente ridistribuiti nell’ambito dell’area delimitata 

dalle palizzate, pari a circa 280mq, con uno spessore di circa 4cm. (280x0.04=11.20mc). 

Nella fascia laterale in piano e sui “gradoni” di cui sopra, ottenuti appunto con la realizzazione 

delle palizzate, si procederà con l’inerbimento e la messa a dimora di arbusti autoctoni di 

macchia mediterranea, aventi funzione ornamentale ma anche di protezione dal fenomeno 

del ruscellamento e dilavamento delle acque meteoriche. 

 

 

 

San Vincenzo, agg. 12/2021.                        

                                           

            Il tecnico incaricato 

                                          Pierluigi Roffi, ingegnere. 
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